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Diventa socio o rinnova la 
tessera del DLF 

Dal 1° gennaio è possibile rinnova-
re la tessera per l’anno 2021. 
Tutti possono iscriversi al DLF per i 
soci frequentatori il costo è di 20 € 
all’anno. I dipendenti FS in servizio 
o in pensione fanno parte della 
categoria dei soci ferrovieri, mentre 
i loro familiari e i non ferrovieri 
rientrano in quella dei soci fre-
quentatori. L’iscrizione è annuale. 
La domanda va presentata alla se-
greteria del DLF di Ancona, in via 
De Gasperi, 36/a.  
ATTENZIONE: le tessere dei pensio-
nati e frequentatori non rinnovate 
saranno disattivate. Ti ricordiamo 
che se non intendi rinnovare la tua 
tessera è necessario restituirla al 
Dopolavoro Ferroviario. 

iTessera DLF 

LA TUA TESSERA SEMPRE A PORTATA DI SMARTPHONE! 

Vetrina natalizia della sede del DLF, realizzata da Vanna e Marco. Ringraziamo i no-
stri due preziosi collaboratori che con costante periodicità allestiscono la vetrina del-
la nostra sede. 



P er arrivare a Elcito ci sono due strade. Una parte 
da Castel San Pietro, strada Apiro – S. Severino; è 

un percorso in salita, pieno di tornanti, da qualcuno 
dei quali si può scorgere da lontano la meta del viag-
gio. L’altra via è per il monte S. Vicino; percorso meno 
suggestivo, ma che attraversa la meravigliosa faggeta 
di Canfaito che di per sé merita una visita. 
Arrivati, non parcheggiate all’interno del paesino, ma 
fermatevi prima, nelle vicinanze di un vecchio lavato-
io. Lasciate la macchina e con essa anche le vostre an-
gustie, i pensieri ostili, le inquietudini. Salite la breve 
erta che porta in cima e cercate di fare armonia dentro 
di voi. Una cosa subitanea che colpisce sono le piccole 
costruzioni erette direttamente sulla roccia, come tal-
volta sulla pietra sono ricavati i gradini di accesso alle 
abitazioni. Siete a 824 m. e probabilmente c’è il vento. 
Vi aggirate tra i resti di un antico castello medievale, 
edificato a tutela della non lontana Abbazia di Santa 
Maria in Val Fucina. Percorrete lentamente le brevi 
viuzze e assaporate il clima di malia che dalle case, dai 
vicoli, dai ruderi vi si avvicina. Chi non ha abbastanza anni, forse non riesce appieno a immergersi nella vita che si 
svolgeva nel borgo. A questo aiutano alcune foto appese in qualche muro. È facile visualizzare allora, il quotidiano, i 
riti, le processioni, la scuola, i mestieri. Abbiamo conosciuto un maestro elementare che qui ha insegnato in tempi or-
mai lontani. Veniva da S. Severino e aveva trovato alloggio nel paese. D’inverno, in quegli anni, le tante nevicate co-
privano ogni cosa, la strada era interrotta, Elcito isolata da tutto. Ma il maestro, una volta al mese aveva necessità di 
tornare al proprio paese. Gli uomini allora si armavano di pala, e sgomberavano dalla neve i cinque km di percorso 
per andare, a piedi, a prendere la corriera. 
Ora il paese è completamente disabitato, tranne che in estate, quando invece è invaso da visitatori e da qualcuno che 
ha restaurato le antiche abitazioni. Elcito è un luogo dell’anima, vi regnano gli spiriti. Andateci possibilmente in inver-
no, quando non c’è nessuno. Fermatevi un po' di tempo, allontanate i pensieri, osservate l’incanto della natura, e 
ascoltate il silenzio. 
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 Il piccolo Tibet delle Marche      di Giuseppe Campanelli 

Elcito si può raggiungere anche a piedi, facendo alcuni itinerari 
della riserva del monte San Vicino. Vi proponiamo 2 itinerari. 
Il primo dai prati di San Vicino per il sentiero 209.3 con una per-
correnza di 1,40 h in andata (è in discesa!) e 2h al ritorno con un 
dislivello di 360 metri. 
Il secondo parte dal monumento di Canfaito tramite il sentiero 
209.2 con tempi di 1h10 in discesa e 1,30 al ritorno e un dislivello 
di metri 320. 
È anche possibile unire i due itinerari tramite il sentiero 165 in 
1,40 h e circa 150/200 metri di dislivello. 
Molto utile il sito della riserva http://ww.riservamontesanvicino.it 



 Associazione Nazionale                  di Sabatina Rubino 

 
Vogliamo qui presentare “il Nazionale”, i suoi organi costitutivi, il suo patrimonio, gli impegni e le finalità, e in partico-
lare gli aspetti e le ricadute sui 110 Dopolavori territoriali, tra i quali quello di Ancona. 
 
Lo STAFF di cui si avvale è il seguente: 
 
Oliviero Brugiati Presidente Nazionale  
 
Armando Massimiani Vice Presidente  
Gennaro Avagliano Vice Presidente  
Mario Bonivento Segretario Nazionale  
Fabio Astolfi Segreteria  
Paola Boccolini Amministrazione/Cassa  
Vinicio Della Rocca Segreteria  
Roberto Neri Fondo Investimenti  
Donatella Olivieri Comunicazione  
Martina Raia Welfare  
Cristian Testa Tesseramento  
Lina Vilimaite Amministrazione/Segreteria  
 
Queste persone, con l’ausilio di un migliaio di collaboratori sparsi per il territorio, di cui 135 dipendenti diretti, si occu-
pano di far funzionare una delle più importanti associazioni italiane nel settore del tempo libero. L’adesione è aperta 
a tutti e attualmente annovera la ragguardevole cifra di circa 90.000 iscritti.  
Il DLF propone un’offerta di servizi moderna e concorrenziale che spazia dalle iniziative sociali e assistenziali a quelle 
culturali, formative, ricreative, turistiche e sportive dilettantistiche. 
In particolare due sono i settori ai quali si guarda con speciale attenzione: il Welfare DLF e il progetto Scuola Ferrovia. 
Il bilancio 2019 si chiude con un avanzo di esercizio largamente positivo che, si capisce, sarà utilizzato per finanziare 
le attività istituzionali come i già menzionati Welfare e il progetto Scuola Ferrovia, per i contributi ai dopolavori locali, 
e per gli investimenti e la tutela del patrimonio immobiliare. 
Purtroppo la pandemia ci sta mettendo a dura prova, per molto tempo le sedi dei vari DLF sono state chiuse e di con-
seguenza le entrate azzerate. I dipendenti sono stati messi in cassa integrazione e il Nazionale ha provveduto, con 
proprie risorse, a integrare del 50% la loro perdita economica. 
Questa mutata condizione economica fa sì che riteniamo sia il caso di mettere in discussione i contratti locativi finora 
in essere con il Gruppo FS, che del resto, dopo venti anni di pagamento, è il momento di ripensare e ridefinire. 
Nella relazione del bilancio 2019, il Presidente Brugiati, torna a ribadire l’urgenza di metter mano alla riforma degli 
statuti e quindi procedere al rinnovo degli Organi del DLF, sia centrali sia locali, mediante nuove elezioni.  

WELFARE DLF   

È una delle attività più importanti che il Na-
zionale persegue. Di conseguenza è notevo-
le l’impegno, anche economico, che esso 
comporta. Nel 2020 la cifra stanziata è di un 
milione di euro. Va da sé che i ferrovieri, in 
servizio e non, hanno molto apprezzato 
questa forma di assistenza che è finalizzata 
ad aiuti concreti alle famiglie dei ferrovieri.  
Per dare un esempio citiamo i dati dello 
scorso anno. Nel 2019 sono pervenute 1717 
domande, dopo un’attenta analisi dei requi-
siti richiesti ne sono state accolte 1639. Nel 
dettaglio:  
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428 domande per nascita figli (213 maschi e 215 femmine), ad ognuno è stato dato un assegno di 500 €. 
782 domande per cotributo all’acquisto di libri scolastici, 391 per il primo anno scuola di primo grado e 391 di se-
condo grado, ad ognuno dei quali è stato consegnato un sussidio rispettivamente di 200 e 300 euro. 
296 domande per portatori di handicap, ad ognuno è stato dato un aiuto di 500 €. 
133 domande per sussidi formativi (ex borsa di studio), ognuno ha ricevuto 800 €. 
Il totale dell’esborso che il Nazionale ha destinato a questo settore per il 2019 è di 663.000 €, cifra considerevole che 
tuttavia è proficuo elargire considerata la finalità a cui è rivolto. 
 
 
PROGETTO SCUOLA FERROVIA 
 
Non è soltanto perché siamo ferrovieri, o perché è forte il nostro senso di appartenenza alle FS, ma è perché credia-
mo che il servizio ferroviario sia un approccio dominante nel sistema trasporto. C’è poi un di più sociale e culturale. Il 
treno è un mezzo di insieme, ecologico, sviluppa la socialità e il senso del collettivo. Anche per questo, ormai 
dall’anno 2000, il DLF Nazionale promuove il progetto Scuola Ferrovia, iniziativa giovane e destinata a non invecchia-
re. L’ideazione è quella di far conoscere ai giovani studenti il treno come 
mezzo di trasporto e promuovere la “cultura ferroviaria”, se così possiamo di-
re, cioè la socialità che questo mezzo racchiude in sé, dell’approccio corretto 
da parte dei fruitori, di un utilizzo sicuro, consapevole e rispettoso.  
In pratica intere scolaresche prendono il treno, e per molti è la prima volta, e 
vanno a visitare un impianto ferroviario: una stazione, una officina di ripara-
zione, una sala operativa, un museo ferroviario ecc. In tutte le fasi natural-
mente un ferroviere esperto del settore, capace di comunicare con i più gio-
vani, accompagna e illustra ciò che si fa, che accade, che si vede. Le inse-
gnanti, fondamentali anche in queste occasioni, fanno seguito assegnando ai 
ragazzi elaborati a tema. Qualche volta si è trattato di disegni, che si è prov-
veduto da esporre in mostre. 
Anche qui portiamo a mo’ di esempio delle cifre esplicative. Il covid nel 2020 
ha falcidiato anche questa iniziativa, per cui parliamo dello scorso anno. 
Nell’anno scolastico 2018-2019, 23518 studenti appartenenti a 1050 classi 
di 237 scuole, hanno partecipato ai nostri incontri e lezioni. Parliamo ancora 
di cifre importanti, che finita l’emergenza Covid è intenzione del Nazionale 
accrescere.  
Il progetto Scuola Ferrovia è curato dalle Associazioni DLF locali alle quali le scuole possono rivolgersi per concordare 
gli interventi in aula dei nostri esperti, il successivo viaggio in treno e la visita agli impianti ferroviari. Sono messi a di-
sposizione pubblicazioni, cappellini gialli e buffet per grandi e piccoli. 
 
LA SOLIDARIETA’ 
 
La generosità è un elemento che ci appartiene e riusciamo sempre e comunque a praticare. Con semplicità e spirito 
di accoglienza cerchiamo di essere vicini a chi per svariati motivi si trova in difficoltà. Tra le numerose iniziative è di-
ventata tradizionale La solidarietà dei ferrovieri, chiamata anche Festa degli ultimi, volta a far vivere un’esperienza 
diversa in compagnia. Alcuni DLF territoriali praticano una forma di recupero fondi dalle gite sociali, o raccolgono in-
dumenti da destinare ai bisognosi. 
Ci sono poi iniziative più vaste come per esempio quella 
di aiuto ai Paesi in difficoltà per costruire scuole o strut-
ture sanitarie. Interveniamo anche in aiuto ai paesi col-
piti da calamità naturali. Il DLF promuove la cultura del-
lo sviluppo sostenibile, della pace, dell’antirazzismo. In 
questo campo non ci ha fermati nemmeno il Covid, an-
zi. Numerosissime sono state le iniziative a sostegno 
della popolazione anche in questi tempi grami.  
 

 Associazione Nazionale 
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PATRIMONIO DLF SRL 
 

STAFF 
 
Vito Tedesco Presidente 
Angelo Battisti Settore Tecnico  
Maria Cristina Cafini Consulente legale  
Morena Gori Amministrazione/Segreteria  
Cinzia Liuti Amministrazione/Banca dati  
Giorgio Zelli Distributori e spazi pubblicitari 
 
Questa società, costituita nel 2005, ha la finalità di garantire una efficiente gestione economica dei beni del Dopola-
voro. Possiede circa 190 beni immobili, su un totale di circa 325 utilizzati dalle strutture territoriali. La patrimonio DLF 
gestisce gli immobili acquistati e i beni concessi in uso dal Gruppo FS in 170 città italiane. La parte più significativa è 
rappresentata dalle sedi sociali, da quasi 400 impianti sportivi, sale da ballo, bar e ristoranti, da numerose aree verdi 
attrezzate, case per ferie, cinema, teatri e persino da un osservatorio astronomico. Non mancano strutture alberghie-
re e attività commerciali. Naturalmente molti di questi immobili sono stati, nel corso degli anni, risanati e valorizzati 
dalle Associazioni DLF territoriali con la collaborazione di FS e anche con risorse proprie. In questo ha svolto un ruolo 
fondamentale il Fondo Investimenti messo a disposizione dal DLF Nazionale anche per mettere a norma e adeguare 
le strutture secondo le mutate esigenze dei soci e delle normative di settore.   
Alcune di queste strutture sono gestite da terzi, in questo caso i contratti di locazione sono stipulati da Patrimonio 
DLF e ne riscuote anche i relativi canoni di affitto. L’aver acquistato molti di questi impianti in uso dai vari dopolavori 
locali ha costituito un forte cambiamento nel modo di 
pensare e di fruire delle risorse dopolavoristiche. Si è 
passati da una logica assistenziale, come si trattasse di 
un CRAL, ad una logica di impresa del tempo libero, 
sempre attenti all’aggregazione e alla partecipazione, 
ma con accortezza agli utilizzi, alla gestione delle risor-
se, ai bilanci. 
In moltissime sedi sono compresi moderni impianti 
sportivi. Attualmente il DLF ha la proprietà di 7 struttu-
re alberghiere: Albergo Belmare di Marina di Grosseto, 
Casa Alpina a Dobbiaco, Casa Alpina a Selva di Val Gar-
dena, Albergo Ristorante Il Parco a Genga, Orchidea 
Blu Village di San Menaio, a Vico del Gargano, Hotel 
Nuovo Diana a Senigallia e Hotel Vetta d’Abruzzo a 
Roccaraso. 

 Associazione Nazionale 
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Hotel Nuovo Diana, DLF Bologna. 

Il 22 agosto, il nostro socio Oreste Vespasiani ci ha lasciati. Era 
uno dei nostri artisti, un pittore. Persona positiva e gioviale ap-
parteneva da anni al Gruppo Pittori del Dopolavoro di Ancona. 
Il gruppo ha il laboratorio in una stanza adiacente la nostra se-
de sociale e ogni volta che si capitava lì, trovavamo Oreste sem-

pre attivo e sorridente alle prese con i suoi pennelli. Alla famiglia Vespasiani giunga il cordo-
glio sentito della redazione de La Cicala, del Consiglio Direttivo e della Presidente Tina Rubi-
no.  



A bbiamo 
pensato 

di mettere in 
atto una nuova 
iniziativa:  
il GRUPPO DI 
LETTURA DLF. 

Gli incontri sono previsti il secondo 
venerdì di ogni mese.   
Al termine di ogni serata uno dei 
partecipanti propone il libro ogget-
to della riunione successiva, e così 
di seguito ogni mese. 
La partecipazione è aperta anche 
ai non soci; può intervenire anche 
chi non ha letto il libro e vuole solo 
ascoltare e stare insieme a noi, ma-
gari leggerà il libro successivamen-
te, stimolato dai nostri commenti.  
Venerdì 11 settembre c’è stato il pri-
mo incontro; eravamo in venti ed è 
stata una bella serata.  Ci siamo ri-
trovati nel Ristorantino DLF, in via 
de Gasperi 36, per una ricca aperice-
na; al termine abbiamo iniziato a 
parlare del libro scelto e ognuno ha 
fatto il proprio commento. 
L’appuntamento di ottobre si è 

svolto con la stessa modalità, sem-
pre al Ristorantino. Poi però è arri-
vata la nuova ondata di pandemia e 
abbiamo preso atto che non era più 
possibile riunirci in presenza. Ci è 
venuta in soccorso la tecnologia. Le 
serate di novembre e dicembre si 
sono svolte on line utilizzando la 
piattaforma ZOOM. Certo, non è la 
stessa cosa, manca lo stare insieme, 
la relazione, il contatto. Tuttavia 
questo ci sembra l’unico modo di 
proseguire questa esperienza, e va 
detto che sono possibili ugualmen-
te lo scambio di conoscenze, di pa-
reri, di modi di vedere, sentire, ascol-
tare. 
Chi è interessato a partecipare, 
mandi la sua mail al Dopolavoro e 
qualche giorno prima della data 
prevista riceverà un link per accede-
re alla discussione. 
Naturalmente è necessario aver sca-
ricato sul telefonino, tablet o com-
puter il programma. 
Scaricare ZOOM è molto semplice, 
potete farlo utilizzando, in italiano,  
il link sottostante:   

https://zoom.us/download 

Venerdì 8 gennaio parleremo del libro 
L'incolore Tazaki Tsukuru e i suoi anni di 
pellegrinaggio di Haruki Murakami. 
 Per comunicare la vostra adesione, 
oltre che con una mail, potete 
chiamare al n° 0712075130 (Lun. 
Mer. e Ven. 9.30 -12.30) o contatta-
te Giuseppe al n° 3333728607. 
Vi invitiamo a condividere con 
noi la vostra passione per i libri.  
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 Gruppo di lettura  di Giuseppe Campanelli 

L’ inizio è nel 1960. 
Gianni Granzotto, 

giornalista politico della RAI, 
conduce la prima puntata di 
Tribuna elettorale; ospite ini-
ziale Mario Scelba, ministro 
democristiano dell’Interno. La 
trattazione termina con i mo-
derni spettacoli televisivi ba-
sati su interviste e dibattiti di 
cui è fin troppo farcita la mo-
derna comunicazione televisi-
va, politica e di intrattenimen-
to. Nel mezzo un documenta-

to e ben scritto excursus: sono analizzati i diversi stili 
comunicativi dei politici e dei vari conduttori che nel 
tempo si sono avvicendati. Nel corso degli anni i conte-
nitori si ampliano e con l’avvento delle reti private que-

sta formula ibrida di spettacolo e comunicazione prolifi-
ca, grazie anche ai suoi bassi costi.  
La televisione è stata da sempre luogo di influenza poli-
tica e i due giovani autori descrivono le diverse fasi poli-
tiche e partitiche che dal sempiterno Andreotti arrivano 
a Di Maio e Salvini. La cesura tra un prima e un dopo, si 
verifica negli anni 80: Mixer condotto da Giovanni Minoli 
e Quark da Piero Angela, rappresentano una svolta co-
municativa nuova e necessaria e di cui molto prenderan-
no i vari epigoni Floris, Fazio, ecc. Il libro parrebbe per 
addetti ai lavori, tuttavia la freschezza della scrittura, la 
puntuale documentazione storica, la passione che sot-
tende la ricerca, ne fanno un volume scorrevole e leggi-
bile anche da chi voglia rendersi consapevole dei celati 
meccanismi comunicativi della televisione. 

Luigi Luca Borrelli – Edoardo Oscar Maria Canavese, La 
comunicazione politica televisiva, Guida editori, pgg.234, 
€ 15.00 

 Letti per voi di Giuseppe Campanelli 



WELFARE 

C ome detto in altra parte del giornale, ogni anno il DLF Na-
zionale prevede l’erogazione di sussidi e liberalità per aiuti 

di carattere familiare, socio-assistenziale e formativo (ex borse di 
studio) in favore dei ferrovieri in servizio o in pensione. 
I contributi, sono soggetti a regole ben stabilite, e quindi la docu-
mentazione da produrre deve essere precisa e puntuale. Il DLF di 
Ancona mette a disposizione dei soci un esperto della materia 
per il controllo dell’esattezza dei documenti prodotti e per fornire 
ogni chiarimento richiesto. 
Potete prenotarvi telefonando al n° 0712075130 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
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CONCESSIONI DI VIAGGIO 

D a qualche tempo le FS hanno chiuso molti Centri di rilascio concessioni; chi avesse 
bisogno di utilizzare questo servizio, da Ancona dovrebbe arrivare a Foggia. Per ovvi-

are a questo, abbiamo pensato di fornire assistenza ai ferrovieri pensionati per 
l’autocertificazione annuale che consente di validare la Carta di Libera Circolazione. Fino ad 
oggi abbiamo assistito una settantina di soci. 

Potete prenotarvi telefonando al 
n° 0712075130 

nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30 

Documenti necessari: 
Tessera Ferroviaria 

Codice Fiscale 
Indirizzo mail e password (se in possesso) 

Iscrizione al DLF 

 Servizi  di Vittorio Morbidoni 

S tiamo vi-
v e n d o 

dei mesi da 
incubo, che mai avremmo pensato di 
vivere; questo virus ci ha colto di sor-
presa aggredendoci in maniera violen-
ta e sconvolgendo le nostre vite. 
Il Dopolavoro non è rimasto fuori da 
questa bufera, è stato colpito in manie-
ra violenta, subendo danni morali e 
materiali. Cari “compagni di viaggi”, il 
DLF di Ancona con un lavoro paziente, 
certosino, quotidiano, aveva ricostitui-
to insieme a voi il “Gruppo Cultura e 
Turismo” un importante gruppo di soci 
che avevano scelto di partecipare con 

entusiasmo alle iniziative proposte, sia-
no esse incontri, visite a mostre, gite. 
Come non ricordare le gite di Capo-
danno, le gite a Padova, nella Val 
d’Orcia, a Trieste, a Matera e ai Musei 
Vaticani, e tante altre. E come dimenti-
care le feste della Befana e di Carnevale 
per i più piccoli, sempre piene di bam-
bini entusiasti. Il ricordo di tutto questo 
non mi può impedire di provare una 
certa commozione, consentitemelo.  
Il futuro non ci appare chiaro e questo 
ci impedisce di effettuare una qualsiasi 
programmazione degna della nostra 
tradizione. 
Per ottobre avevamo organizzato la 

tradizionale Raccolta delle castagne, 
ma la prudenza ci ha fatto rinunciare 
anche a questa gita.  
Dovremo stare a vedere come evolverà 
la situazione sanitaria, ma noi ci siamo 
e non ci arrenderemo. Il nostro passato, 
la nostra storia non ci permette nessu-
na resa. Siamo l’Associazione del tem-
po libero più importante della città e 
tale vogliamo rimanere. 
Non appena la situazione lo permette-
rà, ripartiremo più forti e più ambiziosi 
di prima. E la nostra forza sarete voi, 
perché siamo sicuri che sarete lì ad 
aspettarci, per riprendere insieme il 
cammino interrotto. 

 Ci siamo ancora e ricominceremo         di Marco Toccaceli  
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A bbiamo ripreso al-
la grande, con tut-

te le dovute precauzioni, 
gli allenamenti al campo 

Conti per tutte le categorie dai nati nel 2015 (esordienti) 
in poi. Certo non ci sono docce e spogliatoi, e per entra-
re bisogna ogni volta comunicare il nome ai custodi 
dell’impianto, però abbiamo iniziato bene. 
Da martedì 27 ottobre abbiamo iniziato ad allenarci al 
Palaindoor dove abbiamo due  spogliatoi, uno per i ma-
schi e uno per le femmine. Per tutta la durata del corso 
ci è stato assegnato un orario a diposizione solo per noi. 
Pensiamo di esserci organizzati nel migliore dei modi 
per ripartire bene. E’ assolutamente importante il rispet-
to delle regole in materia anti-covid e per questo chie-
diamo la fattiva collaborazione dei genitori.  

 Atletica  di Marisa Gioacchini  
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S a l v e 
amici, 

a poco più 
di due anni dalla sua apertura, il 
Campus DLF sembrava dare i suoi 
primi frutti. 
Dopo un primo anno che ci aveva vi-
sto iniziare l’attività tra mille proble-
mi (mancanza di coperture dei cam-
pi, scarsa informativa, scelte errate, 
paletti apposti dal Comune) tutte le 
criticità erano state superate e il 
“CAMPUS” aveva cominciato ad evi-
denziare la sua enorme potenzialità. 
Già dallo scorso inverno avevamo 
ripreso in pieno l’attività del tennis 
e avevamo svolto un torneo di cal-
cetto a sedici squadre pregustando 
un incremento dell’attivo dovuto al 
calo dei costi. 
Purtroppo in primavera si è abbat-
tuto su tutti noi l’uragano Covid che 
ci ha costretto a interrompere le at-
tività per tutto il periodo della chiu-
sura forzata ma poi, quando ci è sta-
to consentito di ripartire, l’abbiamo 
fatto con entusiasmo e la risposta è 
stata sorprendente. 
I volti e le espressioni raccontavano 
tutto. Quei volti dicevano della gioia 
per la ripresa delle attività sportive e 
lo staff del Campus aveva dimostra-
to una capacità di riorganizzarsi, in 
conseguenza della pandemia, che 
non è comune: uso della mascheri-

na, ingressi scaglionati, misurazione 
della temperatura, tracciamento 
delle presenze, igienizzazione delle 
mani, sanificazione degli spogliatoi. 
Insomma un punto di aggregazione 
sportiva importante ma si-
curo, gestito da chi acco-
glie con cortesia e sorriso. 
Il tennis stava viaggiando a 
ritmi sostenuti, grazie an-
che al valore aggiunto ap-
portato dal nuovo maestro 
(istruttore di 2° livello) Mat-
teo Barbini, il quale si è pro-
digato nel suo lavoro con 
passione e competenza. 
Da quest’anno la nostra ASD aveva 
ripreso il tradizionale corso di tennis 
per bambini al quale risultano iscrit-
ti settanta mini-tennisti. 
Per incrementare la nostra offerta 
abbiamo pensato di effettuare an-
che il servizio, che pochi centri sono 
in grado di dare, di incordatura del-
le racchette. 
Anche il calcetto aveva ripreso con 
forza, nonostante l’uso contingenta-
to degli spogliatoi e delle docce, ma 
i ragazzi avevano compreso il mo-
mento particolare, e stavano lo stes-
so prenotando i campi in erba. 
Ci siamo avvalsi della collaborazio-
ne sportiva di 5/6 ragazzi, che han-
no svolto la loro opera con serietà e 
che ci hanno consentito di presen-

ziare negli orari di apertura del Cen-
tro Sportivo. Sono stati tutti formati 
all’uso del defibrillatore, e hanno ot-
temperato in questo periodo di 
pandemia, al protocollo richiesto 

dai vari DPCM  che vanno dalla rile-
vazione della temperatura alla regi-
strazione e conservazione delle au-
tocertificazioni rilasciate dai fre-
quentat or i  per  consent i re 
l’eventuale tracciamento. 
Come Associazione Sportiva, sotto 
questo aspetto, eravamo tranquilli 
di stare operando in sicurezza. 
Ora la situazione è di nuovo cam-
biata. A seguito dei nuovi DPCM 
l’attività del calcetto è sospesa men-
tre quella del tennis, sempre possi-
bile all’aperto, è limitata al chiuso, ai 
soli tesserati agonisti... in attesa di 
nuovi sviluppi. 
Vi terremo informati attraverso il sito. 
Spero di avervi fornito un quadro 
esaustivo di quello che riguarda la 
vita del Centro Sportivo, ma prima 
di chiudere, permettetemi di formu-
lare, a nome di tutti i componenti 
della squadra del CAMPUS e di tutti 
i membri della grande famiglia del 
DLF, i più sinceri auguri a Luca, il no-
stro ex referente per l’impianto, che 
a fine agosto è convolato a giuste 
nozze con la sua gentile consorte 
Claudia, che si è sostituita di fatto a 
noi in qualità di suo nuovo datore di 
lavoro. 
Se con noi qualche sbaglio era per-
messo, sappi che da oggi, caro Luca, 
per te…tolleranza zero!!! Ai giovani 
sposi, vanno dunque le nostre più 
vive felicitazioni. Auguri e figli…
ferrovieri!!!  

 Lettera aperta del presidente dello sport            di Roberto Bregoli  

“Vi sia spazio nella 
vostra unità, e tra voi 
danzino i venti dei 
cieli”.  Gibran. 
 

Il 29 agosto si sono sposati Claudia 
e Luca, e in tanti hanno partecipato 
alla loro gioiosa cerimonia. Luca 
Pasquini è stato per molto tempo 
un nostro prezioso collaboratore. 
Ora ha intrapreso un altro percorso 
lavorativo, e al suo fianco avrà una 
gentile e bella ragazza. Caro Luca, a 
te e a Claudia buona vita insieme 
da parte del Consiglio Direttivo del 
DLF e dell’Associazione Sportiva 
oltre agli auguri personali della Pre-
sidente Tina Rubino. 
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Sconti per i  
soci del DLF  




